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«Bibliothèque d’Humanisme et Renaissance», LXVI, 2 (2004), pp. 381-385.
1 A partire dai contributi di Charles Bost, e da quelli più recenti di Mireille Huchon, è
stata  riconosciuta  l’affinità  di  ispirazione  fra  il  Cinquiesme  Livre  di  Rabelais,  in
particolare la prima parte, L’Isle Sonante (1562), e  Le Passavant  (1553) di Théodore de
Bèze, satira in latino maccheronico e in forma di epistola rivolta contro Pierre Lizet. Lo
studio in questione propone una serie di raffronti intertestuali fra Rabelais e Bèze, sulla
base delle  considerazioni  di  Le Duchat,  primo editore moderno di  Rabelais,  il  quale
ipotizzava che Bèze conoscesse i brouillons poi assemblati a costituire il Cinquiesme Livre, 
rabelaisiano o presunto tale. 
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